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INNOVAZIONE E TRANSIZIONE 
VERSO UNA NUOVA ECONOMIA

La transizione verso l’economia 
circolare è guidata dalla 
coevoluzione di diverse transizioni 

che si verificano a differenti dimensioni 
geografiche e di impatto (Eea, 2019). 
Stati, macroregioni, sistemi socio-
economici e di innovazione sono gli 
spazi socio-economico-tecnologici in cui 
emergono e si sviluppano nuovi modelli 
socio economici e innovazioni. Una 
questione chiave è se e come le diverse 
transizioni socio-tecniche dell’economia 
circolare nell’Ue stiano supportando 
il raggiungimento della sostenibilità 
sugli impatti economici, ambientali e 
sociali e la convergenza tra stati e regioni 
per sostenere una “transizione giusta” 
(Eea, 2019). La strategia dell’economia 
circolare è un fattore di cambiamento 
strutturale: collega le transizioni dei 
vecchi settori e quelle dei nuovi sistemi 
tecno-organizzativi. 
L’adozione e la diffusione 
dell’innovazione da parte delle imprese 
sono i pilastri fondamentali della 
strategia dell’Ue per l’efficienza delle 
risorse e lo sviluppo di un’economia 
circolare. La diffusione dell’innovazione 
è rilevante per aumentare l’impatto, dato 
che il quadro innovativo dell’economia 
circolare è in gran parte caratterizzato 
dall’emergere di prodotti e processi su 
piccola scala (tecnologici, organizzativi, di 
marketing, innovazioni sociali) e in gran 
parte sviluppato dalle Pmi che trovano 
nuove modalità di cooperazione.
Dal punto di vista macroeconomico, 
l’indicatore di produttività delle risorse 
(figura 1) indica la performance aggregata, 
che dipende da cambiamenti tecnologici, 
organizzativi e di comportamento, in larga 
parte dipendenti da politiche pubbliche 
(Cainelli et al., 2020). L’Italia si pone da 
anni tra i paesi leader in Europa.
Quando si parla di economia circolare e 
del grado di “circolarità” di un paese, non 
ci si può quindi esimere dal valutare la 
sua performance in termini di innovazione 
ambientale, o eco-innovazione. 
Al fine di illustrare il quadro eco-

L’ADOZIONE E LA DIFFUSIONE DELL’INNOVAZIONE DA PARTE DELLE IMPRESE SONO I PILASTRI 
FONDAMENTALI DELLA STRATEGIA DELL’UE PER L’EFFICIENZA DELLE RISORSE E LO SVILUPPO 
DI UN’ECONOMIA CIRCOLARE. L’ITALIA È BEN POSIZIONATA, MA VANNO INCREMENTATI GLI 
INVESTIMENTI IN RICERCA E SVILUPPO, ANCHE SFRUTTANDO IL GREEN DEAL EUROPEO. 

innovativo europeo, l’Eco-Innovation 
Observatory (Eio) ha sviluppato l’Eco-
Innovation Index (Eii), un indicatore 
composito che racchiude diverse 
informazioni sulle performance eco-
innovative di un paese, dai livelli di 
investimento in eco-innovazioni alla 
numerosità di imprese attive in ambito 
ambientale e circolare, dall’uso efficiente 
delle risorse agli output generati. Sulla 
base di questo indice, l’Italia ricopre 
l’ottavo posto (figura 2), dopo i paesi 
nord-europei, che trainano l’Europa 
da leader dell’innovazione ambientale, 
ma prima del Regno Unito e dei paesi 
dell’Est Europa; il livello dell’Eco-
Innovation Index è lievemente superiore 
alla media europea e permette all’Italia 
di classificarsi, così, tra i cosiddetti paesi 
“average eco-innovator performers”. 
Nonostante ciò, la figura 3 mostra 
come gli aspetti ambientali e di 
circolarità abbiano acquisito via via 
sempre maggiore importanza in 

Italia, soprattutto a partire dal 2011, 
quando l’Eii ha evidenziato una 
ripresa. La performance dell’Italia è in 
continuo miglioramento e, dal 2014, 
ha ricominciato a registrare livelli di 
eco-innovazione sopra la media dell’Ue. 
Secondo il Report “Eco-innovation in 
Italy – Eio Country Profile 2017-2018”, 
diversi fattori hanno guidato la ripresa 
dell’Italia nella scalata ai paesi europei, tra 
cui la capacità di gestire efficientemente 
le risorse a disposizione, l’incremento 
delle certificazioni volontarie (Emas, 
Ecolabel Eu) e, non da ultimo, il 
miglioramento delle tecniche di 
riciclaggio.

Le imprese sono chiamate a sviluppare 
modelli di business che siano in grado 
di generare ricavi dalla valorizzazione 
dei rifiuti e dalla progettazione di 
prodotti che siano concepiti in vista di 
un futuro riutilizzo dei materiali, o per 
mantenerne il valore migliorando la 

FIG. 1 PRODUTTIVITÀ DELLE RISORSE
L’indicatore è definito come il prodotto interno lordo (Pil) diviso per il consumo materiale interno (domestic material consumption, Dmc). Il Dmc 
misura l’ammontare totale di materiali usati direttamente da un’economia. È definito come la quantità annua di materie prime estratte dal territo-
rio interno di un’economia locale, più tutte le importazioni fisiche, meno tutte le esportazioni fisiche. È importante notare che il termine “consumo” 
utilizzato nel Dmc denota il consumo apparente, non quello finale. Il Dmc non include i flussi a monte relativi a importazioni ed esportazioni di 
materie prime e prodotti che hanno origine al di fuori dell’economia locale (https://ec.europa.eu/eurostat/web/europe-2020-indicators/europe-
2020-strategy/main-tables, accesso il 16 ottobre 2020).
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loro durabilità, riparabilità e riusabilità. 
Nell’implementazione delle strategie 
circolari, le imprese sono, dunque, portate 
a compiere delle scelte cruciali circa le 
innovazioni da introdurre nei propri 
processi e prodotti, così come nella 
propria struttura organizzativa. 
In base a una survey condotta dal 
centro di ricerca Cercis dell’Università 
di Ferrara1, su un campione di 4.565 
imprese manifatturiere italiane, si sono 
potuti delineare gli ambiti in cui le 
aziende hanno maggiormente speso le 
proprie energie. La figura 4 mostra la 
percentuale di imprese innovatrici in base 
alla tipologia di innovazione introdotta 
nel biennio 2017-20182.
La riduzione dell’energia elettrica 
rappresenta l’opzione scelta dal 23,1% 
delle imprese intervistate e solo il 
13,3% ha asserito di aver introdotto 
innovazioni che prevedano l’uso di 
energia proveniente da fonti rinnovabili. 
La figura 5 inoltre, mette in luce come, 
in entrambi i casi, questi cambiamenti 
abbiano interessato maggiormente 
le innovazioni di processo rispetto a 
quelle di prodotto e organizzative, alle 
quali viene lasciato un ruolo marginale. 
Le imprese sembrano particolarmente 
attente alla riduzione dei rifiuti (19,2%) 
e allo stesso tempo aumentano le loro 
sinergie in questo ambito. Il 16,7% 
delle imprese, infatti, ha dichiarato di 
conferire i propri rifiuti ad altre ditte che 
li utilizzano come input nei loro processi 
produttivi. 
Esperienze di simbiosi industriale3 
sono particolarmente rilevanti ai 
fini del percorso di transizione verso 
un’economia circolare, mettendo in 
luce quanto i processi fra imprese 
tradizionalmente separate possano essere 
integrati e sinergici fra loro. L’attività 
di riduzione, e contemporaneamente 
di trasferimento dei rifiuti generati 
verso imprese che siano in grado di 
immetterli nuovamente nel loro processo 
produttivo, non richiedono, come 
potrebbe essere intuitivo pensare, solo 
innovazioni di processo, ma necessitano 
di apportare modifiche all’intera 
struttura organizzativa, come risponde 
il 6,8% delle imprese impegnate in 
questa attività. Come conseguenza di 
questo processo dinamico, il 18% del 
campione è impegnato nel portare avanti 
innovazioni finalizzate alla riduzione dei 
materiali utilizzati per lo più all’interno 
del processo produttivo (9,3%). A questa 
tendenza, però, non corrisponde un pari 
impegno intrapreso nell’eco-design.  
I dati osservati mostrano, infatti, che solo 
il 10,8% delle imprese rivede il proprio 
design in un’ottica di risparmio dei 

FIG. 2
ECO-INNOVAZIONE

Indice eco-innovazione 
(Eii) 2017-2018. 

Fonte: European commission 
- Directorate general for 
enviroment - eco-innovation 
observatory (Eio).
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FIG. 3
ECO-INNOVAZIONE

Indice eco-innovazione 
2017-2018, confronto tra 
Italia e Unione europea

Fonte: European commission 
- Directorate general for 
enviroment - eco-innovation 
observatory (Eio).
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materiali, mentre una percentuale ancora 
minore (8,5%) prova a massimizzarne 
la riciclabilità. Nonostante i principi 
dell’eco-design si applichino a tutte le 
fasi del ciclo di vita del prodotto, con 
l’intento di ridurne l’impatto ambientale 
complessivo, nell’insieme di imprese 
esaminate, è emerso quanto questo 
sia una tipologia di innovazione quasi 
esclusivamente legata al prodotto. 

La sintesi è che l’Italia e la sua 
manifattura siano ben posizionate nella 
transizione. Tuttavia, gli investimenti in 
R&S, in cooperazione tra imprese, fattori 
critici e rilevanti, vanno incrementati, 
sfruttando risorse interne e il piano del 
green deal/just transition, per aumentare 
ulteriormente la quota di innovatori 
e la diffusione delle innovazioni nel 
sistema socio economico, settorialmente e 
geograficamente.

Chiara Lodi, Massimiliano Mazzanti, 
Emy Zecca

Università di Ferrara, Cercis 

NOTE
1 Centre for research on circular economy, 
innovation and SMEs (Cercis), Dipartimento 
di Economia e management dell’Università 
degli studi di Ferrara.
2 La survey sarà ripetuta nel 2021 sul periodo 
2019-2020.
3 Chertow M.R. 2000, “Industrial Symbiosis: 
Literature and Taxonomy”, Annual Review of 
Energy and Environment, 25.

FIG. 4
INNOVATORI

Percentuale di innovatori 
per tipologia di 
innovazione.

Fonte: Survey Università di 
Ferrara - Cercis  2017-2018,  
https://bit.ly/Cercis_Unife. 
Elaborazione degli autori 
nell’ambito dell’indagine 
effettuata nel 2020, 
finanziata dal progetto Miur 
“Dipartimenti di eccellenza 
2018-2022”.

FIG. 5
INNOVAZIONE 

Percentuali di innovazione 
di prodotto, processo e 
organizzativa per tipologia 
di innovazione.

Fonte: Survey Cercis 2017-2018, 
elaborazione degli autori.
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Cainelli G. et al., 2020, “Resource efficient eco-innovations for a circular economy”, 
Research Policy.

Eea, 2019, Paving the way for a circular economy: insights on status and potentials.

Eea, 2020, Sustainability transition in Europe in the age of demographic and 
technological change, with contribution by Seeds UniFe.
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